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Quando ho iniziato la libera professione ho sentito il bisogno tutelare il mio patrimonio e il dovere di garantire i miei
committenti da eventuali danni derivanti dallo svolgimento della mia attività.

Come tutti ho valutato le polizze disponibili sul mercato e dopo aver costato che dal punto di vista delle condizioni,
l’offerta era praticamente indifferenziata, ho scelto più in base a valutazioni di carattere economico che altro.

Nonostante fossi assicurata non mi sentivo assolutamente tranquilla perché quando chiedevo chiarimenti al mio
intermediario sull’effettiva operatività della polizza venivo genericamente rassicurata: ogni caso possibile sembrava
incluso anche quando le clausole di polizza sembravano parlar chiaro in senso opposto …

…ma naturalmente non si poteva mettere tali rassicurazioni per iscritto, specificare qualcosa nel contratto in favore di
una maggior chiarezza, per non parlare di modificare il testo della polizza: IMPOSSIBILE !

Vincendo finalmente l’inerzia che per anni mi aveva portato a rinnovare la polizza in essere rimandando di anno in
anno il problema, con un gruppo di amici-colleghi che condividevano la mia insoddisfazione ho iniziato un serio
lavoro che si è sviluppato in 3 fasi:

1a fase: analisi e confronto dei testi delle principali polizze italiane, individuazione delle criticità ed elaborazione di un
testo di polizza del tutto nuovo e adeguato alle esigenze dei professionisti;

2a fase: indagine presso alcune compagnie italiane per verificare la disponibilità di modifica delle condizioni delle
polizze secondo le nostre indicazioni. Il risultato è stato davvero deludente;

3a fase: casuale incontro con un broker che proponeva una polizza RC professionale molto simile alla polizza da noi
elaborata con il quale è iniziata una proficua collaborazione.

L’attività mi ha appassionato al punto di decidere di mettere temporaneamente da parte l’attività di ingegnere per
dedicarmi completamente all’attività di intermediazione, fonte di grande soddisfazione in quanto la considerevole
esperienza maturata nell’ambito tecnico in 20 anni di libera professione unita alla competenza acquisita nel settore
assicurativo mi consentono di fornire una consulenza di alto livello sia in fase di scelta della polizza più adeguata alle
esigenze che, soprattutto, in caso di richiesta di risarcimento.

All’inizio di quest’anno ho costituito Allins con lo scopo di creare un gruppo affiatato per garantire ai colleghi tecnici di
tutta Italia una reale consulenza assicurativa.
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Richiamare l’attenzione dei colleghi
perché:

Spiegare i concetti base delle polizze perchè
ed evitare così spiacevoli

conseguenze in caso di sinistro

Cercare di con una per
costringere ad un

Raccogliere
perché è da casi concreti e particolari che si possono trarre importanti
considerazioni generali sulle condizioni di polizza.
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� la libera professione è sempre più complessa e carica di responsabilità

� leggi e regolamenti sono sempre più numerosi e di difficile interpretazione

� ai professionisti sono oggi attribuiti anche ruoli di certificazione e asseverazione
un tempo di esclusiva competenza della Pubblica Amministrazione

� la committenza è sempre più attenta, esigente e consapevole dei propri diritti e
del ruolo del professionista

� le cause civili intentate contro i professionisti sono sempre più numerose

� il professionista è chiamato a rispondere con i propri beni personali
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ESCLUSIONI
L’assicurazione non vale:

g) per i danni subiti dalle opere sulle quali o nelle quali si eseguono i lavori;
h) per i danni derivanti dalla mancata rispondenza delle opere all’uso cui sono destinate;

j) per i danni verificatisi in occasione di maremoti o movimenti tellurici e simili;

k) per lo svolgimento delle attività previste e disciplinate dal D.Lgs 494/96;
n) per i danni conseguenti ed errata interpretazione di vincoli urbanistici;

o) conseguenti a sospensioni di attività artigianali, commerciali, agricole, …

FUNZIONI SVOLTE NELL’AMBITO DEL D.LGS. 81/08 

A parziale deroga di quanto previsto all’articolo 25 lettera k), l’assicurazione si intende 
estesa, ai danni per morte, lesioni corporali o danneggiamenti a cose in relazione allo 
svolgimento dell’attività di: 

– responsabile dei lavori 
– coordinatore della progettazione 
– coordinatore dell'esecuzione dei lavori 

previste dal D. Lgs. 494/96 solo a condizione che le stesse siano svolte in conformità a 
quanto previsto da leggi e regolamenti in materia. 

GARANZIE AGGIUNTIVE (operanti solo se richiamate )

GARANZIE AGGIUNTIVE
(operanti solo se richiamate in polizza)

DANNI ALLE OPERE 

A parziale deroga dell’articolo 25 lettera g) delle Norme di polizza e 

limitatamente ai soli errori di progettazione e di direzione dei lavori, 

la garanzia è estesa ai danni alle opere edili in fase di costruzione, purché

tali danni siano provocati da:

- rovina totale delle opere; 

- gravi difetti delle parti delle opere stesse destinate per loro natura a 

lunga durata, che compromettano in maniera certa ed attuale la stabilità 
dell’opera. 

La garanzia si intende prestata sino alla concorrenza del 50% del massimale 

indicato in polizza con uno scoperto del 10%. 
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• Interruzione o sospensione di attività

2
2

• Mancata rispondenza dell’opera all’uso

• Mancata rispondenza ai vincoli urbanistici

• Sicurezza ex D.Lgs 81/08

• Progettazione strutturale in base alle nuove NTC

• Certificazioni e perizie
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Garanzia MANCATA APPLICAZIONE delle NORMATIVE SPECIALI IN ZONE SISMICHE
(operante solo nell’ipotesi in cui venga scelto il massimale di 2.750.000 €)

3
2

A parziale deroga di quanto previsto dalla lettera g) dell’ar t. C.3… si precisa che la
garanzia comprende i danni materiali e diretti manifestatisi in occasione di terremoto
derivanti unicamente dalla mancata applicazione delle normative antisismiche ….

L’assicurazione vale per le richieste di risarcimento presentate per la prima volta
all’Assicurato nel corso del periodo di efficacia dell’assicurazione, purché conseguenti
a comportamenti colposi posti in essere non oltre due anni prima della data di effetto
della presente polizza, ciò a parziale deroga di quanto previsto all’art. “Inizio e termine
della garanzia” delle Condizioni Generali.

La presente estensione di garanzia si intende prestata con l’applicazione di una
franchigia di € 50.000 per ogni opera progettata che ha subito danni e fino alla
concorrenza di un massimale di € 750.000 per uno o più eventi manifestatisi nello
stesso anno assicurativo indipendentemente dalla data di richiesta risarcimento danni
presentata all’Assicurato.

Relativamente alle opere non pubbliche la garanzia è prestata all’interno del suddetto
massimale, ma con un sottolimite di 350.000 €.

…. non rientrano in alcun modo nella presente garanzia, i danni derivanti da
applicazione errata e/o incompleta delle norme speciali antisismiche
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OGGETTO DELL’ASSICURAZIONE

L’Impresa si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto
questi sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile, ai sensi
di legge, a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) di
danni involontariamente cagionati a terzi per morte, per lesioni
personali e per danneggiamenti a cose per fatto proprio o di
collaboratori o di dipendenti, in conseguenza di un
comportamento colposo posto in essere nello svolgimento come
libero professionista nell’ambito delle competenze stabilite dalle
leggi e dai regolamenti che disciplinano la professione indicata in
polizza delle attività di progettazione, direzione lavori, collaudo.
La garanzia è prestata relativamente a costruzioni rurali,
industriali, civili, artistiche e decorative, impianti di servizi
generali interni a stabilimenti o costruzioni civili nonché reti di
distribuzione acque o fognature in ambito urbano il cui valore
non superi € 2.500.000 (duemilacinquecento/00).



17

3
5

3
6



18

3
7

-

3
8



19

4
0



20

4
1

•

•

4
4



21

4
5

4
6



22

4
7

4
8



23

5
0



24

5
1

5
2



25

5
3

5
4



26

5
5

5
6



27



28

5
9

6
0



29

6
1

6
2

MASSIMALE 20.000 €/sinistro

PENALE
PENALE+

VERTENZE 
CON TERZI

PENALE+
CIVILE

200 € 350 € 700 €
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CAPITALE PREMIO

INVALIDITA’ 

PERMANENTE

250.000€ 300 €

RENDITA 

VITALIZIA

500 €/mese 65 €

SPESE DI CURA 5.000 € 65 €

TOTALE 430 €

TOTALE 

EFFETTIVO
373 €
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